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La riunione comincia alle 11. 
PRESIDENTE comunica che sono in con-

gedo i Consiglieri nazionali Ascione, Chiesa e 
Liverani Augusto; sono assenti, perchè mobili-
tati, i Consiglieri nazionali Ascenzi, Begnotti, 
Bernocco, Klinger, Miniati, Morelli Basilide e 
Rabotti; è assente giustificato il Consigliere 
nazionale Pezzuto. 

Comunica inoltre che è stato chiamato a 
far parte della Commissione il camerata 
Schiassi, al quale porge il benvenuto. 

Constata che la Commissione è in numero 
legale. 

[Intervengono alla riunione i Sottosegre-
tari di Stato per le comunicazioni, Jannelli e 
De Marsanich). 

RAMPONE, Segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della riunione precedente, che è 
approvato. 

Discussione del disegno di legge: Coloritura 
di alcuni tipi di automezzi civili. (1253) 
PRESIDENTE ricorda che l'esame del di-

segno di legge, iniziato nella riunione del 
28 gennaio scorso, fu rinviato su proposta del 
Sottosegretario di Stato per le comunicazioni 
Jann'elli, allo scopo di valutare, d'intesa col 
Ministero della guerra, i rilievi prospettati dal 
Consigliere nazionale De Cupis. 

DE CUPIS osserva che secondo l'articolo 1 
proposto dal Governo si sarebbero dovuti co-
lorare in grigio piombo opaco circa 65.000 vei-
coli, mentre in base all'articolo sostitutivo 
concordato non più di cinquemila veicoli al-
l'incirca dovranno sottostare a tale obbligo, e 
cioè soltanto quelli con telai di tipo unificato 
o che, pur non rispondendo a tale requisito, 
si trovino già in circolazione e siano stati pre-
cettati e temporaneamente esonerati. 

27 
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Gli esercenti di trasporti automobilistici e 
gli armatori devono essere grati al Sottose-
gretario di Stato Jannelli, che si è personal-
mente occupato della questione, dato che con 
ciò si è venuto ad economizzare un notevole 
quantitativo di materie prime necessarie per 
effettuare la richiesta verniciatura. 

PRESIDENTE pone in discussione gli ar-
ticoli. 

All'articolo 1 il camerata De Cupis ha pro-
posto di sostituire il seguente, concordato col 
Governo : 

« Gli autocarri, gli autofurgoni, i rimorchi 
destinati al trasporto merci, anche se in ser-
vizio pubblico, nonché gli autobus per tra-
sporto di persone, con telai di tipo unificato, 
se pure modificati, debbono essere colorati in 
grigio piombo opaco. 

« La stessa coloritura debbono avere gli au-
tocarri, gli autofurgoni, i rimorchi destinati 
al trasporto merci, anche se in servizio pub-
blico, nonché gli autobus per trasporto di per-
sone, i quali, pur non essendo con telai di 
tipo unificato, si trovino già in circolazione e 
siano stati precettati o temporaneamente eso-
nerati. 

« Sono esclusi gli automezzi della Croce 
Rossa, del Sovrano Militare Ordine di Malta 
e dei Vigili del fuoco, gli autobus destinati ai 
servizi di gran turismo e di linea, nonché tutti 
gli automezzi per i quali, in base a disposi-
zioni particolari, sia prescritta una speciale 
coloritura. 

« È data facoltà al Ministro delle comuni-
cazioni (I.G.F.T.A.), sentito il Ministro della 
guerra, di escludere dal suddetto obbligo di 
coloritura anche gli automezzi e i rimorchi 
che, pur essendo con telai di tipo unificato, se 
pure modificati, abbiano delle carrozzerie spe-
ciali da non essere ritenute adatte per scopi 
militari ». 

(È approvato — Si approva anche Varti-
colo 2). 

All'articolo 3 il camerata De Cupis ha pro-
posto di sostituire il seguente : 

« Per gli automezzi e rimorchi di nuova 
produzione la coloritura prescritta deve essere 
effettuata entro 30 giorni dalla data di pubbli-
cazione della presente legge, mentre per gli 
altri automezzi e rimorchi già in circolazione, 
la coloritura deve essere effettuata entro 180 
giorni dalla stessa data ». 

(È approvato — Si approvano anche gli ar-
ticoli 4 e 5). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Trattamento 
economico degli equipaggi delle navi cattu-
rate dal nemico o perdute o rifugiate in 
porti esteri o dell'Africa Orientale Italiana 
in conseguenza della guerra. (1313) 
LOJACONO GIUSEPPE, Relatore, rileva 

che, dopo l'entrata in guerra dell'Italia, molte 
navi sono state costrette a fermarsi in porti 
neutrali o dell'Africa Orientale Italiana, altre 
sono state catturate e altre autoaffondate dagli 
equipaggi per evitarne la cattura. 

Per gli equipaggi di tali navi e per le fa-
miglie, l 'armamento ha provveduto conti-
nuando a corrispondere tutte le spettanze che 
derivano dai contratti di arruolamento. Però, 
ad evitare una forte spesa in valuta estera, si 
è concordato con le autorità statali e con la Fe-
derazione della Gente del mare, di corrispon-
dere direttamente ai marittimi solamente una 
determinata percentuale del loro guadagno, 
cioè circa il 15 per cento per tutti gli ufficiali 
e il 20 per cento per i componenti della bassa 
forza. 

Si è ritenuta sufficiente tale percentuale 
perchè il personale è alloggiato e mantenuto a 
bordo. La differenza tra le intere spettanze e 
le somme inviate direttamente è stata corri-
sposta ai familiari in base a delega o accan-
tonata a favore dei marittimi interessati. 

L'armamento ha così dato prova di grande 
solidarietà verso i marittimi, che si rendeva 
peraltro doverosa anche perchè molti di essi 
hanno affondato le proprie navi per non farle 
catturare e sono rimasti prigionieri. 

Dal 10 giugno al 30 settembre 1940 l 'arma-
mento ha speso 44 milioni, più 16 milioni per 
assegni familiari, assicurazioni sociali, ecc. : 
in totale 60 milioni. 

Ora è da considerare che non tutte le navi 
ferme nei porti neutrali o dell'A. O. I. appar-
tengono ad armatori che, possedendone altre, 
possono farle navigare ed acquisire benefìci. 

Vi sono armatori che hanno soltanto la 
nave o le navi ferme in porti esteri e che, 
senza ricavare alcun introito, devono soste-
nere spese portuali, di manutenzione, di assi-
curazione e di equipaggio oltre, naturalmente, 
agli oneri .di ammortamento e interessi. Essi 
non hanno potuto sopportare a lungo tali 
oneri, per quanto concordemente ritenevano 
doveroso l'atto di solidarietà con la propria 
gente. Si è reso pertanto necessario l'inter-
vento dello Stato, non per sostituirsi nell'onere 
agli armatori — come giustamente si legge 
nella relazione al disegno di legge — ma sol-
tanto per porgere un sollievo alle ingenti spese 
da essi sopportate. 
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Il disegno di legge stabilisce che dal 1° ot-
tobre 1940-XVIII la Gassa nazionale fascista 
per la previdenza marinara rimborsa agli ar-
matori tutte le somme che corrispondono, con 
l'intesa che 5 milioni vengono recuperati me-
diante il contributo statale mensile e il rima-
nente resta a carico di tutto l 'armamento. 

Si attua, in sostanza, un sistema di mutua-
lità, per cui tutti gli armatori italiani si so-
stituiscono a quei pochi che erano danneggiati 
direttamente. E poiché alcuni degli armatori 
Italiani forse non sarebbero neppure in grado 
di addossarsi ora tale onere, si è stabilito che 
la mutualità funzioni attraverso un aumento 
della percentuale che l 'armamento paga per 
la Cassa .di previdenza marinara e che dall'8 
per cento sarà portato al 12 oppure al 13 per 
cento. 

Supponendo che la legge possa andare in 
vigore col 1° aprile prossimo, la somma spesa 
dal 10 giugno 1940-XVIII al 31 marzo 1941-XIX 
sarà di 117 milioni, dei quali lo Stato verserà 
solo 30 milioni, in ragione, come si è detto, 
di 5 milioni al mese dal 1° ottobre 1940-XVIII 
in poi. 

Si è ritenuto opportuno di sospendere tem-
poraneamente l'efficacia giuridica del con-
tratto di arruolamento, per evitare che il per-
sonale potesse pretendere tutte le spettanze 
che gii derivavano dal contratto stesso du-
rante il periodo di navigazione. 

Sono però conservati tutti gli elementi 
base delle paghe, ad eccezione dell'indennità 
per rischio di guerra, che viene peraltro cor-
risposta agli equipaggi imbarcati su navi 
ferme nei porti dell'Africa Orientale Italiana, 
perchè sono sottoposti alle offese nemiche. 

Nonostante la riduzione di emolumenti ai 
marittimi, gli armatori hanno una spesa men-
sile di 9 milioni e 800 mila lire compresi gli 
accessori. 

Propone l'approvazione del provvedimento 
che, mentre porta sollievo ad alcuni armatori 
che si sono trovati in una situazione molto 
difficile, costituisce un atto di vera solidarietà 
per i valorosi marittimi italiani. 

LEMBO rileva che forse per la prima 
volta, con provvedimento determinato da una 
situazione del tutto straordinaria, si pongono 
in mora contratti collettivi di lavoro regolar-
mente stipulati e vigenti. È bene si sappia al-
tresì che qualora il provvedimento non fosse 
intervenuto, ai marittimi rimasti ih porti stra-
nieri si sarebbero dovute applicare le norme 
contrattuali fino al giorno della risoluzione del 
rapporto, che per disposizioni di legge e di 
contratto può avvenire solo al rientro in pa-

tria del marittimo nel porto di arruola-
mento. È ben vero che i contratti collettivi di 
lavoro si riferiscono a situazioni normali, e 
non potevano prevedere un caso di tale im-
portanza, di tale vastità, quale è quello che 
si è presentato per ben 6000 marittimi, che 
sono rimasti all'estero, alcuni in condizioni di 
prigionia e di internamento, altri in condi-
zioni regolari di arruolamento. Da parte degli 
organi sindacali interessati, di fronte alla pos-
sibilità di rivedere l'entità del trattamento 
economico, si era invocato che si mantenes-
sero in vita le convenzióni di arruolamento 
nei confronti dei marittimi rimasti a bordo 
delle navi, anche per una ragione di ordine 
morale. Si tratta di camerati che non hanno 
certamente un eccessivo lavoro da compiere, 
ma che comunque si trovano nelle condizioni 
in cui li ha messi il contratto di arruolamento 
che stipularono in Italia. Essi possono, da un 
momento all'altro, essere chiamati a com-
piere degli atti di ardimento, che sono natu-
rali ed insiti nell'attività del marittimo, ma 
che sarebbe molto più bello che si compissero 
senza che, neanche per un breve periodo, il 
rapporto morale, oltre che economico, rappre-
sentato dal contratto di arruolamento, fosse 
per nulla turbato. I risultati sarebbero stati 
gli stessi. 

Non crede possa dispiacere al relatore ca-
merata Lojacono qualche rilievo circa le con-
seguenze- generali del provvedimento. Egli si 
è riferito solo alla sospensione dell'indennità 
per rischio di guerra. Ora non è soltanto tale 
¡indennità che i marittimi rimasti all'estero 
vengono a perdere. 

Gli ufficiali della marina libera perdono 
un'indennità chiamata di rendimento, pari al 
6-8 per cento della paga, che costituiva un 
elemento integrale della retribuzione. Oltre 
all 'indennità per rischio di guerra, il perso-
nale di bassa forza della marina libera non 
perde gran che, meno forse i calderinai e 
qualche altra categoria che ha qualche inden-
nità speciale minima al mese. 

Perdono invece moltissimo i camerati della 
marina di preminente interesse nazionale, in 
quanto gli ufficiali, oltre all'indennità per ri-
schio di guerra, perdono, quando ne abbiano 
diritto, le indennità di super-tonnellaggio, le 
indennità di linea, le indennità di direzione 
sanitaria. Si aggiunga che per la messa in 
mora dei contratti collettivi tutti perdono il 
diritto alle ferie ed ai riposi compensativi. 

Potrebbe obiettarsi che un vero e proprio 
rischio di guerra non esiste per giustificare 
l'indennità relativa, ma si osserva che il 22 lu-
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glio dell'anno scòrso, quando già la situazione 
dei camerati marittimi rimasti all'estero si 
era sviluppata nella sua pienezza, perchè gli 
ultimi rifugiati in porti stranieri risalgono al 
12-13 giugno, con decreto ministeriale e con 
contratto collettivo si concedeva ad essi l'in-
dennità per rischio di guerra. Evidentemente, 
sotto tale titolo, si concedeva un miglioramen-
to di paga, che essi attualmente godono e 
avrebbero continuato a godere se il provvedi-
mento in esame non fosse intervenuto a met-
tere in mora i contratti di arruolamento. 

Tralascia di parlare di tutto il personale 
di camera, che ha paghe basse in quanto per-
cepisce le mance, che ora sono venute a man-
care e di tante altre categorie. 

In conclusione i marittimi, essendo rego-
larmente arruolati e avendo diritto per con-
tratto collettivo di lavoro al trattamento sta-
bilito fino al rientro in Patria, vengono a su-
bire riduzioni di paga molto sensibili. 

Si dice : meglio che nulla; ma si può ri-
spondere che i contratti collettivi avrebbero 
dato loro diritto a compensi superiori. Si dice 
anche : essi non lavorano ed è assicurato il ne-
cessario per le loro famiglie. Ma si tratta di 
incidere su paghe che non sono eccessive, e 
non si può negare che così facendo si chiede 
un forte sacrifìcio, che gli sia consentito di 
porre in rilievo, affinchè se ne tenga conto 
come eli una benemerenza del personale ri-
masto all'estero, in condizioni — è bene si 
sappia — di mortificazione spirituale, come 
risulta dalle molte lettere che gli pervengono. 

I marittimi italiani, malgrado la loro po-
sizione di forzata inattività, che può, come ha 
detto, trasformarsi da un momento all'altro in 
missione rischiosa, sanno mantenere una linea 
di perfetta dignità, serenità e disciplina, che 
desta l'ammirazione degli stessi paesi neutrali 
contrari. 

Si augura che del loro sacrificio si tenga 
conto se e quando agli armatori debba essere 
riconosciuto un eventuale diritto a compenso 
per i danni derivanti dall'attuale situazione 
straordinaria. Non sarebbe ammissibile che 
soltanto ai' marittimi si richiedesse un note-
vole sacrifìcio. 

LOJACONO GIUSEPPE, Relatore, chiari- . 
sce che le società di navigazione di preminente 
interesse nazionale hanno già deciso di corri-
spondere le indennità di super-tonnellaggio e 
sanitarie. Non se ne parla nel disegno di legge 
per non renderlo farraginoso. 

LEMBO prende atto della dichiarazione del 
camerata Lojacono e ringrazia a nome dei ma-
rittimi. 

PRESIDENTE pone in discussione gli ar-
ticoli. 

(Si approvano gli articoli 1, 2 e 3). 

ART. 4 . 

Fino al giorno del rimpatrio o della ri-
presa della navigazione, il tempo trascorso 
nelle condizioni indicate nell'articolo 1 è, per 
i marittimi, considerato utile come servizio di 
navigazione ai fini della determinazione della 
indennità di risoluzione del rapporto di lavoro, 
e a tutti gli effetti delle leggi sulla previdenza 
marinara, e delle altre assicurazioni sociali. 

Per il personale di stato maggiore delle 
Società esercenti servizi di preminente inte-
resse nazionale, il cui rapporto di lavoro è di-
sciplinato dal regolamento organico e dalle 
norme integrative per ix comandanti, vigenti 
all'entrata in vigore della presente legge, il 
tempo trascorso nelle condizioni indicate dal-
l'articolo 1 vale anche ai fini della carriera 
economica e gerarchica. 

I marittimi rimangono coperti dall'assicu- • 
razione contro gli infortuni, anche se deter-
minati da fatto di guerra, e contro le malattie. 

Non fruiscono dei vantaggi di cui al pre-
sente articolo i marittimi che abbandonino ar-
bitrariamente la nave o non ottemperino alle 
disposizioni emanate dalle autorità compe-
tenti o dall'armatore per il loro rimpatrio. 
Non ne fruiscono altresì i marittimi che subi-
scano condanne penali, o incorrano in san-
zioni disciplinari, nei casi stabiliti dal Regio 
decreto previsto all'articolo 13. 

PRESIDENTE. Il camerata Lembo ha pre-
sentato il seguente emendamento : 

Al comma Io, dopo le parole : « del rim-
patrio », aggiungere le altre: «per il quale 
restano in vigore gli obblighi degli armatori 
a termine di legge o di contrattò ». 

LEMBO rileva che da nessuna disposizione 
del disegno di legge risulta l'obbligo degli ar-
matori di effettuare il rimpatrio secondo le 
norme di legge o di contratto in vigore. Sic-
come all'articolo 2 si stabilisce che per tutto 
quanto non sia regolato dagli articoli seguenti 
l'efficacia giuridica delle convenzioni di arruo-
lamento del personale marittimo è sospesa 
fino a quando persistono le condizioni previ-
ste dall'articolo 1, ritiene che si debba preci-
sare- che di quelle convenzioni resta in vigore 
l'obbligo di effettuare il rimpatrio. 

È convinto che per il 99 per cento di casi si 
farà così, ma per quel, caso in cui l 'armatore 
non provvedesse al rimpatrio, non si po-
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tranno invocare le disposizioni di legge e con-
trattuali, perchè sono connesse alle conven-
zioni di arruolamento, che risultano sospese. 

DE MARSANICH, Sottosegretario di Stato 
;per le comunicazioni, non può accettare 
l 'emendamento in quanto superfluo, non po-
tendosi mettere in dubbio che restino in vi-
gore le disposizioni di legge e quelle contrat-
tuali sul rimpatrio. 

PRESIDENTE osserva che la dichiarazione 
del Sottosegretario di Stato, di cui sarà dato 
atto nel resoconto, vale come interpretazione 
dell'articolo 4 nel senso desiderato dal came-
rata Lembo. 

LEMBO prende atto della dichiarazione 
del Sottosegretario di Stato e ritira l'emen-
damento. 

PRESIDENTE. Allo stesso articolo 4 i ca-
merati LOjacono Giuseppe e Lembo hanno 
presentato il seguente emendamento : 

Al- comma 2°, dopo le parole : « entrata in 
vigore della presente legge », aggiungere le 
altre : « e per i marconisti di ruolo della So-
cietà Italiana Radio Marittima ». 

DE MARSANICH, Sottosegretario di Stato 
per le comunicazioni, accetta. 

(Si approva Varticolo 4 così emendato). 
ART. 5. 

Ai marittimi di cui all'articolo 1 spettano 
le sole paghe di tabella risultanti dal con-
tratto di lavoro in base al qùale furono ar-
ruolati; al personale di stato maggiore di ruo-
lo delle Società esercenti servizi di preminente 
interesse nazionale spetta quanto stabilito dal 
regolamento organico, e dalle norme integra-
tive per i comandanti, esclusi i compensi di 
carattere non permanente percepiti alla data 
del 9 giugno 1940-XVIII. 

Nel caso siano conferite al marittimo fun-
zioni di grado-superiore spetta ad esso il trat-
tamento corrispondente determinato ai sensi 
del comma precedente. 

Dall'entrata in vigore della presente legge 
l 'indennità per rischio di guerra non spetta 
ai marittimi indicati nell'articolo 1, tranne a 
quelli imbarcati su navi ferme nei porti del-
l'Africa Orientale Italiana, ai quali continua 
ad essere corrisposta nella misura in vigore 
alla data anzidetta. 

PRESIDENTE. Il camerata Lembo ha pro-
posto il seguente emendamento : 

\ \ comma 1°, sopprimere la parola: 
« sole », e dopo le parole « paghe di tabella », 
inserire le altre : « ed i compensi fìssi e con-

tinuativi » ; sopprimere inoltre le parole : 
« esclusi i compensi di carattere non perma-
nente percepiti alla data del 9 giugno 
1940-XVIII ». 

LEMBO osserva che i motivi che lo hanno 
indotto a presentare l 'emendamento e gli altri 
successivi, non accettati dal Governo, sono 
stati da lui accennati nel corso della discus-
sione generale. 

Ha preso, comunque, atto della dichiara-
zione fatta dal camerata Lojacono circa l'in-
tendimento delle società di preminente inte-
resse nazionale di concedere Le indennità di 
super-tonnellaggio e sanitarie e raccomanda 
che altrettanto faccia l 'armamento da carico 
nei confronti del premio di rendimento spet-
tante agli ufficiali. 

DE MARSANICH, Sottosegretario di Stato 
per le comunicazioni^perchè non si pensi ad 
una volontà preconcetta del Ministero delle 
comunicazioni di non accogliere gli emenda-
menti Lembo, ricorda che della redazione del 
disegno di legge era edotto lo stesso camerata 
Lembo, insieme con il rappresentante degli ar-
matori Cao di San Marco. Il camerata Lembo, 
quindi, sa che il Ministero è sempre andato 
incontro ai desideri dei marittimi. Poiché sono 
in giuoco interessi generali, si è dovuto con-
cordare il provvedimento per la parte finan-
ziaria con il Ministro delle finanze, fissando 
una spesa che non può essere superata. Gli 
emendamenti presentati dal camerata Lembo 
comportano un aumento di spesa, quindi un 
aumento del contributo dell'Erario, al quale il 
Ministro delle finanze non può consentire. È 
soltanto per queste ragioni, che, se pur con 
dispiacere, non può accogliere tali emenda-
menti. 

PRESIDENTE osserva che il camerata 
Lembo, avendo partecipato alla elaborazione 
del disegno di legge, era al corrente del pen-
siero del Ministro delle finanze. Egli ha cre-
duto, non ostante ciò, suo dovere, come rap-
presentante della categoria dei marittimi, pre-
sentare gli emendamenti per la difesa degli 
interessi di tale categoria. 

LEMBO dichiara di non" aver mai accettato 
i criteri che hanno presieduto alla elabora-
zione del disegno di legge. Può dimostrare di 
aver fatto rilevare a chi di competenza, in 
sede di elaborazione del provvedimento, le 
conseguenze economiche e specialmente poli-
tiche di una riduzione di paghe ai marittimi. 

Dopo la dichiarazione del Sottosegretario 
di Stato non insiste, peraltro, nell'emenda-
mento. 
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DE MARSANIGH, Sottosegretario di Stato 
per le comunicazioni, riconosce che le affer-
mazioni del camerata Lembo sono esatte. 

PRESIDENTE. Ha inteso affermare che il 
camerata Lembo ha partecipato alla elabora-
zione del provvedimento nel senso che ha 
fatto presenti al Governo quelli che gli sem-
bravano i giusti voti della categoria da lui 
rappresentata. Pur sapendo che il Governo in 
quella sede non li ha accettati, ha ritenuto op-
portuno prospettarli egualmente durante que-
sta discussione, affinchè i marittimi sappiano 
che egli si è battuto fino all'ultimo in difesa 
elei loro interessi. 

Allo stesso articolo 5, comma I o , il came-
rata Lojacono Giuseppe ha proposto di sosti-
tuire alle parole : « percepiti in data dal 9 giu-
gno 1940-XVIII », le parole: « spettanti alla 
data di entrata in vigore della presente 
legge ». 

LEMBO avverte che non ha firmato l'emen-
damento perchè assorbito dall'altro che ha 
presentato._ 

Ad ogni modo vi aderisce. 
DE MARSANIGH, Sottosegretario di Stato 

per le comunicazioni, accetta. 
PRESIDENTE. Il camerata Lembo ha pro-

posto, sempre all'articolo 5, di sostituire al 
3° comma il seguente : 

« L'indennità per rischio di guerra spetta 
ai marittimi indicati nell'articolo 1 e conti-
nua ad essere corrisposto nella misura vi-
gente alla data della entrata in vigore della 
presente legge ». 

DE MARSANIGH, Sottosegretario di Stato 
per le comunicazioni, .non lo accetta. 

LEMBO si rimette integralmente alle di-
chiarazioni fatte in sede di esame dell'emen-
damento al comma I o dello stesso articolo e 
non insiste nell'emendamento. 

LOJACONO GIUSEPPE, Relatore, nota 
che i marittimi fermi in Africa Orientale Ita-
liana percepiscono la indennità per rischio di 
guerra. 

PRESIDENTE avverte che il comma I o del-
l'articolo 5, in seguito all'accettazione del-
l 'emendamento presentato dal Relatore, came-
rata Lojacono, risulta così formulato: «Ai . 
marittimi di cui all'articolo i spettano le sole 
paghe di tabella risultanti dal contratto di 
lavoro in base al quale furono arruolati; al 
personale di stato maggiore di ruolo delle so-
cietà esercenti servizi di preminente interesse ' 
nazionale spetta quanto stabilito dal regola-
mento organico, e dalle norme integrative per 
i comandanti, esclusi i compensi di carattere 

non permanente spettanti alla data di entrata 
in vigore della presente legge ». 

Gli altri commi dell'articolo 5 rimangono 
invariati. 

{Si approva Varticolo 5 così emendato). 
A R T . 6. 

Per i maritt imi di cui alle lettere a) e b) 
dell'articolo 1 gli armatori devono : 

1°) provvedere al loro mantenimento in 
conformità delle istruzioni che saranno in-
viate ai Consoli dal Ministro delle comuni-
cazioni e che sostituiscono a tutti gli effetti 
le tabelle viveri contrattuali: 

2°) corrispondere quote di quanto loro 
spetta in conformità dell'articolo 5 in misura 
pari al 15 per cento per i componenti dello 
stato maggiore e al 20 per cento per i compo-
nenti della bassa forza. 

Per i marittimi di cui alle lettere c) e d) 
dell'articolo 1 gli armatori sono tenuti agli 
adempimenti di cui al numero 2°) e, ove non 
sia possibile la rimessa degli assegni, l 'am-
montare dovuto sarà accantonato in conti in-
dividuali intestati ai singoli marittimi. 

Resta fermo l'obbligo per gli armatori, e 
per i marittimi che si trovano nelle condizioni 
di cui all'articolo 1, della corresponsione dei-
contributi per le assicurazioni sociali di cui 
al Regio decreto-legge 14 aprile 1939-XVII, 
n. 638, convertito con modificazioni nella 
legge 6 luglio 1939-XVII, n. 1272, e di quelli 
dovuti alla Gassa nazionale fascista per la pre-
videnza marinara. , -

PRESIDENTE. Il camerata Lembo ha pre-
sentato il seguente emendamento : 

Al comma 2°, dopo le parole: « in conti 
individuali», sopprimere la parola: «inte-
stati», ed inserire le altre: «frut t i fer i vin-
colati ». 

LEMBO chiarisce che, secondo il sistema 
previsto dal disegno di legge, gli armatori 
presentano all'Istituto della previdenza sociale 
il rendiconto delle spese mensili per il perso-
nale. L'Istituto dà all'armatore le somme re-
lative, una parte delle quali, in valuta, è spe-
dita, se possibile, al personale, e un'altra 
parte va alle famiglie nella misura stabilita 
dalla delega, e, se questa manchi, nella mi-
sura stabilita dalla legge. 

Si esercita, in sostanza, un'azione che solo 
la legge può consentire, per cui il frutto del 
lavoro di una persona è dato ad un'altra che 
non ha scelto come sua usufruttuaria. 
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Ad evitare che, al ritorno dei marittimi, 
sorgano contestazioni con chi ha riscosso, si 
è stabilito di accantonare, la residua somma 
— secondo l'articolo 6 — in conti individuali 
intestati ai singoli marittimi. 

La formula adottata può significare che 
l 'armatore per ognuno dei marittimi credi-
tori apre un conto individuale nell'interno 
della propria azienda. 

Ora si tratta di denaro che, se fosse rima-
sto presso l'Istituto delle assicurazioni sociali, 
avrebbe dato il frutto di interessi e non si 
vede per quali ragioni tali interessi debbano 
andare-a beneficio degli armatori. 

A parte la fiducia che si può avere nel-
l'onestà e nella solidità finanziaria degli ar-
matori, è da prevedere l'ipotesi che le somme 
accantonate, per almeno due terzi concesse 
dallo Stato, vengano a mancare" al momento 
della restituzione ai marittimi. 

Nessun armatore — sii osserva — vorrà in-
correre in un reato di appropriazione inde-
bita, ma, senza venir meno alla stima che si 
ha per gli armatori italiani, è opportuno che 
le somme appartenenti ai marittimi siano ga-
rantite in conti individuali fruttiferi vincolati. 

L'operazione non presenta alcuna diffi-
coltà, perchè si tratta soltanto di seimila conti 
da ripartire fra numerosi armatori. 

È, in conclusione, una garanzia che si 
chiede oltre e più che per i lavoratori e le loro 
famiglie, nell'interesse dell'Erario dello Stato 
che dà un contributo di cinque milioni 
mensili. 

LOJAGONO GIUSEPPE, Relatore, in or-
dine alle spese che gli armatori devono soste-
nere ripete che la stessa relazione ministeriale 
al disegno di legge conclude affermando che 
« il contributo dello Stato non. costituisce una 
sostituzione agli oneri dell'armatore, ma sol-
tanto un sollievo alle ingenti spese che fino al 
I o ottobre 1940-XVIII sonò state sopportate e 
rimangono totalmente a carico degli armatori 
interessati ». 

Quanto alla proposta dei conti individuali 
fruttiferi informa che è stata esaminata, ma si 
è visto che il deposito delle somme presso una 
banca avrebbe dato,' nella migliore ipotesi, 
l'interesse del 3 per cento. Si è pensato per-
tanto di esaminare la questione in sede di re-
golamento per l'applicazione della legge, allo 
scopo di trovare una soluzione più favorevole 
ai marittimi. 

DE MARSANICH, Sottosegretario di Stato 
per le comunicazioni, osserva che la proposta 
del camerata Lembo incide su tutto il mecca-
nismo della legge, ¡innova in taluni principi, 

sottopone le aziende armatoriali a una nuova 
responsabilità. Sembra pertanto opportuno, 
come ha affermato il camerata Lojacono, di 
rinviare al regolamento previsto dall'arti-
colo 13 del disegno di legge l'esame approfon-
dito della questione. Sii potrà trovare il mezzo 
di garantire totalmente i marittimi creditori 
delle somme accantonate. 

PAOLONI non si rende conto dei motivi 
che impediscono di accettare la formula pro-
posta dal camerata Lembo. 

DE MARSANICH, Sottosegretario di Stato 
per le comunicazioni. Sii tratta di precisare le 
caratteristiche dei conti fruttiferi e la sede più 
adatta sembra il regolamento. 

CASALINI nota che l'emendamento del ca-
merata Lembo potrebbe essere accettato come 
raccomandazione. 

DE MARSANICH, Sottosegretario di Stato 
per le comunicazioni, lo accetta come racco-
mandazione. 

(Si approva l'articolo 7 nel testo ministe-
riale). 

PRESIDENTE. All'articolo T il camerata 
Lembo ha proposto vìi seguente emendamento : 

All'articolo 7, comma 1°, dopo le parole : 
« in conti individuali », sopprimere la parola: 
«intestati», ed inserire le altre: «frut t i fer i 
vincolati ». 

L'emendamento è identico a quello propo-
sto all'articolo 6 e accettato come raccoman-
dazione. 

(Si approva Varticolo 7). 
ART. 8 . 

Il trattamento previsto dalla presente legge 
cessa con la definitiva risoluzione del rapporto 
di lavoro che avesse luogo nel periodo di ap-
plicazione della legge stessa. 

Agli effetti del computo della indennità di 
risoluzione del rapporto, per il periodo in cui 
è applicata la presente legge, è preso a base 
del calcolo il trattamento salariale previsto 
dalla legge stessa. 

Le indennità speciali previste per il caso 
di morte continuano ad essere disciplinate dal 
contratto di arruolamento o dal regolamento 
organico e dalle norme integrative per ii co-
mandanti. 

PRESIDENTE. I camerati Loiacono Giu-
seppe e Lembo hanno proposto di sostituire i 
commi 1° e 2° coi seguenti : 

« Per i marittimi di cui alle lettere a) e b) 
. dell'articolo i il trattamento previsto dalla 
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presente legge cessa con la risoluzione del | 
rapporto di lavoro che avesse luogo per fatto 
del marittimo prima che abbia ripreso effi-
cacia la convenzione di arruolamento sospesa 
a termini dell'articolo 2. 

« In ogni caso di risoluzione del rapporto di 
lavoro che dia diritto a preavviso e ad inden-
nità, la misura relativa sarà calcolata come 
se fosse rimasto in pieno vigore il trattamento 
economico previsto dai contratti di arruola-
mento, dai regolamenti organici e dalle norme 
integrative ». 

DE MARSANIGH, Sottosegretario di Stato 
per le comunicazioni, accetta. 

(Si approva Varticolo 8 così emendato e gli 
articoli 9 a 13). 

PRESIDENTE dichiara approvato il di-
segno di legge. (Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Utilizza-

zione professionale dei marittimi mercan-
tili. (1314) 
LEMBO, Relatore. Come si rileva dalla re-

lazione ministeriale, il provvedimento in esa-
me ha un duplice scopo : di primo è di garan-
tire all 'armamento e allo Stato che siano in-
dividuati, nell'attuale momento eccezionale, i 
marittimi di bassa forza pronti all'imbarco in 
quanto liberi da qualsiasi altro obbligo di la-
voro in altri settori di attività; il secondo è di 
mettere in condizione lo Stato, nell'interesse 
del traffico marittimo, di poter far capo, per 
le necessità straordinarie della guerra, aumen-
tate e aggravate dai numerosi richiami nelle 
forze armate degli ufficiali della marina mer-
cantile, ad elementi di stato maggiore che pur 
non esplicando attualmente la loro attività 
nella marina mercantile, siano in possesso di 
requisiti professionali e di esercizio per le fun-
zioni di capitano di lungo corso, macchinista 
navale e marconista. 

Viene inoltre data facoltà al Ministro per 
le comunicazioni di ordinare l'imbarco o il 
trasbordo del personale di stato maggiore su 
quelle navi che, a suo giudizio, ne abbiano 
bisogno. , 

Occorre, circa la prima parte del provve-
dimento, precisare che, a causa della guerra, 
un forte numero di marittimi ha perso la pos-
sibilità di imbarco ed ha atteso in perfetta di-
sciplina le possibilità molto limitate di trovare 
oggi lavoro a bordo di navi mercantili. 

Nella medesima condizione si sono trovati 
gli iscritti ai turni particolari, accreditati 

presso i singoli armatori, che costituiscono 
Un personale scelto dal punto di vista della ca-
pacità professionale verso il quale l 'armamento 
ha per lo meno dei fondati obblighi morali. 

E allora si è posto il quesito : se da una 
parte lo Stato e l 'armamento hanno bisogno 
di individuare coloro che in qualsiasi mo-
mento possono essere chiamati a prendere im-
barco sulle navi mercantili, si può prescin-
dere dalle difficoltà economiche in cui essi vi-
vranno fino al giorno in cui potranno trovare 
imbarco? ' 

Ed è così che contemporaneamente alla 
creazione del ruolo si è stabilito che, a decor-
rere dal giorno della cessazióne del godimento 
delle eventuali indennità giornaliere per in-
fortunio, malattia o disoccupazione, sia corri-
sposto ai marittimi iscritti nel ruolo da parte 
della Cassa nazionale fascista per la previ-
denza marinara, un assegno alimentare di 
lire 8 giornaliere se hanno superato i 18 anni 
e di lire 4 se di età inferiore. 

In altri termini col provvedimento si va 
incontro anche al problema grave della disoc-
cupazione marittima a causa della guerra; ma 
con il sistema escogitato si è impedito di poter 
creare precedenti invocabili poi da altre ca-
tegorie, le quali non si trovano nelle mede-
sime condizioni della gente di mare. Inoltre 
i marittimi imbarcati potranno attendere con 
maggiore serenità e tranquillità ai loro com-
piti diffìcili e pericolosi sapendo che, dopò 
aver compiuto il loro dovere, quando saranno 
avvicendati, avranno un modesto, ma tangi-
bile segno di riconoscimento da parte dello 
Stato durante il periodo della disoccupazione, 
anche se dovesse durare più di quattro mesi. 

Naturalmente per aver diritto all'assegno 
non basta la sola iscrizione ai ruoli, ma Oc-
corre l'iscrizione all'ufficio di collocamento 
della gente del mare, iscrizione che è chiusa 
da parecchi mesi. L'assegno non è accordato 
a coloro che prestano lavoro retribuito in altro 
settore di attività. 

Il provvedimento è stato accolto con viva 
simpatia e infinita riconoscenza da parte dei 
marittimi, sia imbarcati, che a terra. 

Per concludere sulla prima parte del prov-
vedimento, sente il bisogno di segnalare alla 
Commissione il gesto che'l 'armamento italiano 
ha compiuto. Il provvedimento è stato lunga-
mente elaborato alla presenza dei rappresen-
tanti della gente del mare e degli armatori. 
Superate alcune questioni di principio, si è 
prospettata la necessità di un contribuio sta-
tale per metà dell'onere complessivo sostenuto 
dalla Cassa di previdenza e dentro il limite 
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di un milione e 800 mila lire mensili, rima-
nendo l'altra metà a carico dei datori di la-
voro e dei lavoratori in parti eguali da pagarsi 
dopo la guerra. Quando il provvedimento era 
ormai quasi pronto, gli armatori hanno fatto 
sapere di volersi addossare la metà dell'onere, 
escludendo quindi la gente del mare del paga-
mento del quarto, come si era stabilito. 

Per quanto riguarda la seconda parte bi-
sogna notare che il provvedimento non ha 
nulla in comune con quello della mobilita-
zione civile, che ha scopi diversi. Esso offre 
la possibilità allo Stato di prelevare, in qua-
lunque altro settore della produzione, chiun-
que sia in possesso della patente di capitano 
di lungo corso, di capitano di gran cabotag-
gio, macchinista navale, motorista, ecc., ed im-
metterlo, per la durata della guerra, nell'atti-
vità della marina mercantile. 

Si richiede la patente, e non soltanto il di-
ploma, perchè occorre un minimo di esercizio 
professionale. 

- Le necessità della marina mercantile nel-
l'attuale momento sono, insieme con quelle 
delle forze armate, preminenti, in quanto la 
guerra si svolge tutta al di là dei mari. Com-
pito gravosissimo è quello che deve assolvere 
la marina mercantile, che deve poter disporre 
di un personale idoneo e numericamente ade-
guato alle sue necessità. 

Da molto tempo — e anche egli 5 anni fa 
ebbe a farsene promotore — è stato invocato 
un provvedimento atto a creare un meccani-
smo armonico che tenesse conto delle neces-
sità della Regia marina e di quelle della ma-
rina mercantile. 

La marina da guerra chiama i suoi uomini 
secondo un piano prestabilito, prescindendo 
dalle necessità della marina mercantile. Di 
qui la necessità di rimpiazzare con altro per-
sonale i numerosissimi richiamati. Il provve-
dimento offre questa possibilità, ma coloro 
che hanno già un impiego in altro settore non 
possono essere turbati nei loro interessi. Si è 
escogitato, pertanto, il sistema per cui ad essi 
si manterrà lo stipendio maggiore e in più si 
darà l'indennità per rischio di guerra. 

Si augura che il provvedimento sia appli-
cato il minor numero possibile di volte, per-
chè se è. vero che le necessità della marina 
mercantile sono prevalenti, occorre tener 
conto delle esigenze degli altri settori. 

È però da sperare che, con la sua attua-
zione, si dia modo di concedere agli ufficiali 
attualmente 1 imbarcati un breve periodo di ri-
poso, dopo le lunghe e rischiose fatiche alle 
quali sono stati sottoposti. 

Il provvedimento sarà accolto con pieno fa-
vore dai marinai mercantili, i quali vedranno 
volentieri ritornare sulle navi, nel momento 
del pericolo, i camerati che se ne allontana-
rono per altre attività. E si può essere sicuri 
che a costoro la nostalgia del mare farà sere-
namente affrontare i rischi di guerra, per l'im-
mancabile vittoria della Patria. 

PRESIDENTE pone in discussione gli ar-
ticoli. 

ART. 1. 

Presso gli Uffici eli collocamento della 
gente di mare è istituito un « ruolo dei ma-
rittimi di bassa forza pronti per l'imbarco » 
nel quale saranno iscritti, in seguito a loro 
domanda i marittimi che, alla data indicata 
nell'articolo 17, risultino compresi nei turni 
generali e particolari esistenti presso gli uf-
fici predetti e si trovino nelle condizioni di cui 
all'articolo 3. 

Potranno altresì far domanda di iscrizione 
nel ruolo i marittimi che sbarchino posterior-
mente alla data suddetta e quelli muniti di 
libretto di navigazione che, pur non essendo 
iscritti precedentemente ai turni di colloca-
mento, siano stati o vengano sbarcati per ef-
fetto di requisizione e iscrizione delle navi nel 
naviglio ausiliario dello Stato. 

Il Ministro delle comunicazioni ha facoltà 
di far inscrivere nel ruolo anche i marittimi 
che non si trovino nelle condizioni predette 
quando le necessità della navigazione lo ri-
chiedano. 

Il camerata Lembo ha proposto il seguente 
emendamento : 

Al comma 2°, sostituire alle parole : « per 
effetto di requisizione »,. le altre : « in conse-
guenza di requisizione delle navi », e soppri-
mere le parole: « e iscrizione delle navi nel 
naviglio ausiliario dello Stato ». 

DE MARSANICH, Sottosegretario di Stato 
per 'le comunicazioni, accetta. 

(È approvato Varticolo 1 così emendato — 
Si approva anche Varticolo 2). 

ART. 3 . 

Sono iscritti nel ruolo di cui all'articolo 1 
gli appartenenti alla gente di mare di prima 
categoria che abbiano 6 mesi di' navigazione 
mercantile effettiva se appartenenti alle cate-
gorie dei mozzi e dei piccoli di camera o di 
cucina e 18 mesi di tale navigazione se appar-
tenenti ad altre categorie, purché il loro ul-
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timo sbarco non sia anteriore al 10 giugno 
1937-XV, a meno che non abbiano, potuto im-
barcare dopo tale data perchè richiamati alle 
armi. 

Il prescritto requisito di navigazione non è 
richiesto per i marittimi sbarcati dopo il 
10 giugno 1937-XV per naufragio, per infor-
tunio o malattia con diritto alle prestazioni di 
legge, per avvicendamento, disarmo totale, di-
sarmo parziale, concessione d'armamento ri-
dotto, sbarco d'autorità dalle navi requisite e 
inscritte nel naviglio ausiliario dello Stato. 

PRESIDENTE. All'articolo 3 il camerata 
Lembo ha proposto il seguente emendamento : 

Al comma 2°, sopprimere le parole : « e in-
scritte nel naviglio ausiliario dello Stato ». 

DE MARSANICH, Sottosegretario di Stato 
per le comunicazioni, accetta. 

(Si approva l'articolo 3 così emendato — 
Sono approvati anche gli articoli da 4 a 10). 

ART. 11 . 

Nel caso di destinazione di imbarco o di 
trasbordo di un marittimo di cui al presente 
capo che sia inscritto nei ruoli del personale 
di stato maggiore delle Società esercenti ser-
vizi di preminente interesse nazionale o eser-
centi servizi marittimi sovvenzionati locali, su 
navi della marina libera o su navi di Società 
diversa da quella cui appartiene, il marittimo 
stesso conserva il trattamento giuridico ed eco-
nomico previsto dai regolamenti organici, e 
dalle norme integrative se si tratti di coman-
danti, approvati dal Ministro delle comuni-
cazioni, ad esso applicati. 

L'armatore della nave su cui prende im-
barco o trasborda il detto marittimo assume, 
pro-rata, nei confronti della Società nei cui 
ruoli il marittimo è inscritto, per il periodo 
di tempo durante il quale il marittimo stesso 
è alle sue dipendenze, tutti gli oneri gravanti, 
in base ai detti regolamenti organici e norme 
integrative, sulla Società di provenienza. 

PRESIDENTE. All'articolo 11 il camerata 
Lembo ha proposto l'emendamento seguente : 

Inserire dopo il 1° comma, il seguente-
comma 2°: 

Qualora, tuttavia, per il grado e le fun-
zioni che il marittimo assume, il trattamento 
economico previsto dai contratti collettivi 
e regolamenti organici applicati al personale 
delia nave sulla quale egli è stato destinato, 
sia più favorevole di quello previsto dal 

comma precedente, è dovuto al marittimo 
stesso una integrazione pari alla differenza. 

DE MARSANICH, Sottosegretario di Stato 
per le comunicazioni, accetta. 

(Si approva l'articolo 11 così emendato).' 
ART. 12. 

Agli impiegati privati muniti dei titoli pro-
fessionali di cui all'articolo 7, per i quali sia 
stato disposto l 'imbarco a norma dell'articolo 
stesso, si applicano le disposizioni contenute 
nella legge 10 giugno 1940-XVIII, n. 653, con-
siderando come trattamento economico da 
prendersi a computo per la determinazione 
dell'eventuale differenza di cui alla lettera b) 
dell'articolo 1 della legge predetta, la retribu-
zione corrisposta dall'armatore, esclusa la 
panatica. 

PRESIDENTE. All'articolo 12 il camerata 
Lembo ha proposto l'emendamento seguente : 

Dopo la parola: «considerando», sosti-
tuire tutte le altre con le seguenti : « per la 
determinazione dell'eventuale differenza di 
cui alla lettera b) dell'articolo 1, della legge 
predetta, la retribuzione inerente all'impiego 
e quella corrisposta dall 'armatore escluso il 
valore convenzionale della panatica e la in-
dennità per rischio di guerra. 

DE MARSANICH, Sottosegretario di Stato 
per le comunicazioni, accetta. 

(Si approva l'articolo 12 emendato •— Sono 
approvati gli articoli da 13 a 17). 

PRESIDENTE dichiara approvato il di-
segno di legge. (Vedi Allegato). 

DE MARSANICH, Sottosegretario di Stato 
per le comunicazioni, desidera rilevare l'im-
portanza delle due leggi che la Commissione 
ha approvato, sicuro che tanto gli armatori, 
quanto i lavoratori marittimi potranno es-
serne soddisfatti, in quanto le leggi sono eque 
e da un lato tutelano l'interesse patrimoniale 
dell'armamento, che è anche interesse dello 
Stato, perchè le navi sono strumento fonda-
mentale della vita del Paese, dall'altro di-
spongono per i lavoratori un trattamento che, 
si può con certezza affermare, nessun'altra ca-
tegoria ha.. 

Il Ministero delle comunicazioni è andato 
incontro alle esigenze delle due parti, con-
vinto di tutelare, ciò facendo, l'interesse su-
periore dello Stato. (Applausi). 

La riunione termina alle ore 12.35. 
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\ ' 

ALLEGATO 

TESTO DEI DISEGNI DI LEGGE APPROVATI 
Coloritura di alcuni tipi di automezzi civili. 

(1253) 
ART. I . 

Gli autocarri, gli autofurgoni, i rimorchi 
destinati al trasporto merci, anche se in ser-
vizio pubblico, nonché gli autobus per tra-
sporto di persone, con telai di tipo unificato, 
se pure modificati, debbono essere colorati in 
grigio piombo opaco. 

La stessa coloritura debbono avere gli auto-
carri, gli autofurgoni, i rimorchi destinati al 
trasporto merci, anche se in servizio pubblico, 
nonché gli autobus per trasporto di persone, 
i quali, pur non essendo con telai di tipo uni-
ficato, si trovino già in circolazione e siano 
stati precettati o temporaneamente esonerati. 

Sono esclusi gli automezzi della Croce 
R.ossa, del Sovrano Militare Ordine di Malta 
e dei Vigili del fuoco, gli autobus destinati ai 
servizi di gran turismo e di linea, nonché tutti 
gli automezzi per i quali, in base a disposi-
zioni particolari, sia prescritta una speciale co-
loritura. 

È data facoltà al Ministro delle comunica-
zioni (I.G.F.T.A.), sentito il Ministro della 
guerra, di escludere dal suddetto obbligo di 
coloritura anche gli automezzi e i rimorchi 
che, pur essendo con telai di tipo unificato, se 
pure modificati, abbiano delle carrozzerie spe-
ciali da non essere ritenute adatte per scopi 
militari. 

ART. 2 . 
All'esterno delle carrozzerie non dovrà es-

servi nessun particolare metallico cromato, ni-
chelato o comunque luccicante. 

ART. 3 . 
Per gli automezzi e rimorchi di nuova pro-

duzione la coloritura prescritta deve essere ef-
fettuata entro 30 giorni dalla data di pubblica-
zione della presente legge, mentre per gli 
altri automezzi e rimorchi già in circolazione, 
la coloritura deve essere effettuata entro 180 
giorni dalla stessa data. ^ 

ART. 4. 
È abrogata qualsiasi precedente disposi-

zione in contrasto con le presenti norme. 
ART. 5 . 

In caso di inosservanza delle disposizioni 
della presente legge sarà ritirata la licenza di 
circolazione dell'autoveicolo per un periodo 
non inferiore ai quindici giorni. 

Trattamento economico degli equipaggi delle 
navi catturate dal nemico o perdute o rifu-
giate in porti esteri o dell'Africa Orientale 
Italiana in conseguenza della guerra. (1313) 

ART. 1. 
La presente legge, salvo quanto disposto 

dall'articolo i l , si applica al personale marit-
timo componente gli equipaggi delle navi 
mercantili nazionali, che si trovi in una delle 
seguenti condizioni : 

a) sia imbarcato su navi ferme, in con-
seguenza della guerra, in porti, esteri o in 
porti dell'Africa Orientale Italiana; 

b) provenga da navi perdute o abbando-
nate dopo il 9 giugno 1940-XVIII e sia a bordo 
delle navi di cui alla lettera «), diverse da 
quelle sulle quali era arruolato; 

c) provenga da navi catturate, affondate 
o comunque perdute dopo il 9 ' giugno 1940-
XVIII e si trovi internato in campi di con-
centramento nemici o trattenuto in Paese 
estero; 

d) provenga dalle navi indicate nelle let-
tere a) e 5), sia stato catturato durante il 
viaggio di rimpatrio e si trovi internato in 
campi di concentramento. 

La presente legge non si applica agli equi-
paggi delle navi nazionali requisite dalla Re-
gia marina, che si trovino nelle condizioni di 
cui alla lettera a). 

ART. 2 . 
Per tutto quanto non sia regolato dagli ar-

ticoli seguenti, l'efficacia giuridica delle con-
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venzioni di arruolamento del personale ma- ] 
rittimo di qualunque categoria e grado cui si 
riferisce la presente legge, è sospesa fino a 
quando persistono le condizioni previste dal-
l'articolo 1, e per il medesimo periodo di 
tempo è sospesa altresì la decorrenza del ter-
mine di prescrizione di cui all'articolo 924 del 
Codice di commercio. 

ART. 3 . 
Il personale marittimo è soggetto alle nor-

me di legge, di regolamento e di contratto di 
arruolamento per quanto riguarda la gerar-
chia e la disciplina di bordo ed è tenuto alle 
prestazioni richieste dal comandante per la 
manutenzione, per il servizio in porto e per-
la sicurezza della nave. 

La presente disposizione si applica anche 
ai marittimi trasferiti su nave diversa da quel-
la sulla quale erano arruolati. 

ART. 4 . 
Fino al giorno del rimpatrio o della ri-

presa della ñavigazione, il tempo trascorso 
nelle condizioni indicate nell'articolo 1 è, per 
i marittimi, considerato utile come servizio di 
navigazione ai fini della determinazione della 
indennità di risoluzione del rapporto di lavoro, 
e a tutti gli effetti delle leggi sulla previdenza 
marinara, e delle altre assicurazioni sociali. 

Per il personale di stato maggiore delle 
Società esercenti servizi di preminente inte-
resse nazionale, il cui rapporto di lavoro è di-
sciplinato dal regolamento organico e dalle 
norme integrative per i comandanti, vigenti 
all'entrata in vigore della presente legge, e 
per i marconisti di ruolo della Società Italiana 
Radio Marittima il tempo trascorso nelle con-
dizioni indicate dall'articolo 1 vale anche ai 
fini della carriera economica e gerarchica. 

I marittimi rimangono coperti dall'assicu-
razione contro gli infortuni, anche se deter-
minati da fatto di guerra, e contro le ma-
lattie. 

Non fruiscono dei vantaggi di cui al pre-
sente articolo i marittimi che abbandonino ar-
bitrariamente la nave o non .ottemperino alle 
disposizioni emanate dalle autorità compe-
tenti o dall'armatore per il loro rimpatrio. 
Non ne fruiscono altresì i marittimi che subi-
scano condanne penali, o incorrano in san-
zioni disciplinari, nei casi stabiliti dal Regio 
decreto previsto all'articolo 13. 

ART. 5 . 
Ai marittimi-di cui all'articolo 1 spettano 

le sole paghe di tabella risultanti dal con-
tratto di lavoro in base al quale furono ar-

ruolati; al personale di stato maggiore di ruo-
lo delle Società esercenti servizi di preminente 
interesse nazionale spetta quanto stabilito dal 
regolamento organico, e dalle norme integra-
tive per i comandanti, esclusi i compensi di 
carattere non permanente spettanti alla data 
di entrata in vigore della presente legge. 

Nel caso siano conferite al marittimo fun-
zioni di grado superiore spetta ad esso il trat-
tamento corrispondente determinato ai sensi 
del comma precedente. 

Dall'entrata in vigore della presente legge 
l'indennità per rischio di guerra non spetta 
a ! marittimi indicati nell'articolo 1, tranne a 
quelli imbarcati su navi ferme nei porti del-
l'Africa Orientale Italiana, ai quali continua 
ad essere corrisposta nella misura in vigore 
alla data anzidetta. 

ART. 6 . 
Per i marittimi di cui alle lettere a) e b) 

dell'articolo 1 gli armatori devono: 
1°) provvedere al loro mantenimento in 

conformità delle istruzioni che saranno inviate 
ai Consoli dal Ministro delle comunicazioni e 
che sostituiscono a tutti gli effetti le tabelle 
viveri contrattuali; 

2°) corrispondere quote di quanto loro 
spetta in conformità dell'articolo 5 in misura 
pari al 15 per cento per i componenti dello 
stato maggiore e al 20 per cento per i compo-
nenti della bassa forza. 

Per i marittimi di cui alle lettere c) e d) 
dell'articolo 1 gli armatori sono tenuti agli 
adempimenti di cui al numero 2°) e, ove non 
sia possibile la, rimessa degli assegni, l 'am-
montare dovuto sarà accantonato in conti in-
dividuali intestati ai singoli marittimi. 

Resta fermo l'obbligo per gli armatori, e 
per i marittimi che si trovano nelle condizioni 
di cui all'articolo 1, della corresponsione dei 
contributi per le assicurazioni sociali di cui 
al Regio decreto-legge 14 aprile 1 9 3 9 - X V I I , 
D. 636, convertito con modificazioni nella 
legge 6 luglio 1 9 3 9 - X V I I , n. 1272 , e di quelli 
dovuti alla Cassa nazionale fascista per la pre-
videnza marinara. 

ART. 7 . 
La differenza fra il trattamento di cui al-

l'articolo 5 e quanto corrisposto ai marittimi 
ai sensi dell'articolo 6 è accantonata dall'ar-
matore in conti individuali intestati ai marit-
timi stessi. 

Sulle somme accreditate gli armatori pre-
levano e versano alle persone indicate dai ma-
rittimi quanto stabilito nelle deleghe da essi 

i rilasciate. 
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In mancanza di delega gli armatori corri- 7 

spondono alle famiglie (moglie e figli) un as-
segno pari al 55 per cento di quanto indicato 
all'articolo 5 se si tratti di,singole persone, al 
65 per cento di detto ammontare se si tratti 
di famiglie fino a 3 figli tutti di età inferiore 
a 18 anni, o pari al 75 per cento dell'ammon-
tare stesso se si tratti di famiglie composte di 
più di 3 figli di età inferiore a 18 anni. 

Ove il marittimo sia celibe o vedovo senza 
prole, l'assegno, pari al 55 per cento dell'am-
montare indicato all'articolo 5, è corrisposto 
a_> genitori, se risulti che vivono a carico del 
marittimo. 

I criteri stabiliti nei tre precedenti, commi 
si applicano anche per il periodo dal 1° otto-
bre 1940-XVIII all'entrata in vigore della pre-
sente legge. 

II versamento del saldo dei conti indivi-
duali è effettuato dagli armatori ai marittimi 
all'atto del rimpatrio o agli aventi diritto in 
caso di morte del marittimo. 

ART. 8 . 

Per i marittimi di cui alle lettere a) e h) 
dell'articolo 1 il trattamento previsto dalla 
presente legge cessa con la risoluzione del 
rapporto di lavoro che avesse luogo per 
fatto del marittimo prima che abbia ripreso 
efficacia la convenzione di arruolamento so-
spesa a termini dell'articolo 2. 

In ogni caso di risoluzione del rapporto di 
lavoro che dia-diritto a preavviso e ad inden-
nità, la misura relativa sarà calcolata come 
se fosse rimasto in pieno vigore il trattamento 
economico previsto dai contratti di arruo-
lamento, dai regolamenti organici e dalle 
norme integrative. 

Le indennità speciali previste per il caso 
di morte continuano ad essere disciplinate dal 
contratto di arruolamento o dal regolamento 
organico e dalle norme integrative per i co-
mandanti. 

ART. 9 . 

La Cassa nazionale fascista per la previ-
denza marinara rimborsa agli armatori delle 
navi di cui all'articolo 1 quanto da essi dovuto 
agli equipaggi a termini del contratto di ar-
ruolamento, del regolamento organico e delle 
norme integrative per i comandanti, dal 1° ot-
tobre 1940-XVIII all'entrata in vigore della pre-
sente legge, e quanto da essi pagato ai sensi 
degli articoli 6 e 7 posteriormente all'entrata 
in vigore della legge stessa, al lordo delle trat-
tenute di legge, sulla base di apposita docu-

mentazione, e provvede al recupero delle som-
me rimborsate agli armatori e dei relativi in-
teressi, mediante : 

a) una contribuzione a carico degli ar-
matori consistente in una temporanea maggio-
razione delle percentuali dovute alla Cassa 
stessa sulle competenze medie del personale 
marittimo, stabilite in base all'articolo 14 del 
Regio decreto-legge 26 ottobre 1919, n. 1996, 
convertito nella legge 17 aprile 1925-III, n. 473. 
Per effetto di tale maggiorazione i contributi, 
attualmente corrisposti nella misura del 9 e 
deìl'8 per cento delle competenze medie, sono 
elevati per il periodo dal l ó ottobre 1940-XVIII 
al 30 giugno 1941-XIX rispettivamente al 13 
e al 12 per cento. La misura della maggiora-
zione occorrente per il periodo successivo al 
30 giugno 1941-XIX sarà determinata con de-
creti del Ministro delle comunicazioni di con-
certo coi Ministri delle finanze e delle corpo-
razioni. 

La maggiorazione sarà applicata a carico 
di tutti gli armatori nazionali, fatta esclu-
sione degli armatori dei velieri, motovelieri, 
velieri con motore ausiliario, di qualunque 
tonnellaggio, e delle navi a propulsione mec-
canica inferiori a 200 tonnellate di stazza lorda 
e dei rimorchiatori; 

b) un contributo dello Stato, con decor-
renza del 1° ottobre 1940-XVIII, nella misura di 
lire 5,000,000 mensili, e comunque non supe-
riore ai due terzi della complessiva spesa soste-
nuta dagli armatori, successivamente alla data 
precetta e fino a quella che sarà stabilita con 
decreto del Ministro delle comunicazioni di 
concerto con quello delle finanze, in relazione 
alla cessazione dello stato di guerra. 

Il Ministro delle finanze è autorizzato ad 
introdurre nello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle comunicazioni le occor-
renti Variazioni .di bilancio. 

ART. 10 . 

.Nulla è innovato nei riguardi degli assegni 
familiari a norma delle leggi in vigore, re-
stando ad esclusivo carico degli armatori 
l'onere dei contributi. 

ART. L I . 

La Cassa nazionale fascista per la previ-
denza marinara corrisponde alle famiglie, non 
stabilite all'estero, dei marittimi nazionali ar-
ruolati su navi battenti bandiera estera, cattu-
rati dal 'nemico, e secondo le norme di cui al 
3" e 4° comma dell'articolo 7, una indennità 
mensile pari alla sola paga di tabella prevista 
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per i marittimi nazionali di grado corrispon-
dente imbarcati su navi da carico. 

La corresponsione della indennità cessa al 
termine dello stato di prigionia del marittimo. 

Al recupero delle somme occorrenti la 
Cassa provvede nel modo stabilito dall'arti-
colo 9. 

Per i marittimi di cui al presente articolo ' 
il tempo trascorso nelle suddette condizioni è 
considerato utile come servizio di navigazione 
ai fini della determinazione del conseguimento 
del diritto a pensione e della liquidazione della 
pensione stessa. 

La parte di contributo a carico del marit-
timo è trattenuta dalla Cassa sull'indennità 
corrisposta alla famiglia; la parte di contri-
buto a carico dell'armatore è recuperata dalla 
Cassa nei modi indicati dall'articolo 9. 

ART. 12 . 

I rimborsi preveduti nell'articolo 9, per 
quanto riflette il loro ammontare e la regola-
rità della relativa documentazione, saranno 
sottoposti, quando sia necessario, ai fini della 
conciliazione delle parti, all'esame di una ap-
posita Commissione composta da un delegato 
del Ministro delle comunicazioni che la pre-
siede, da rappresentanti della Cassa nazionale 
fascista per la previdenza marinara e della Fe-
derazione nazionale fascista degli armatori e 
degli ausiliari dell'armamento, secondo le 
norme che saranno stabilite dal Regio decreto 
previsto all'articolo 13. 

ART. 13 . 

Con Regio decreto su proposta del Mini-
stro .delle comunicazioni di concerto coi Mi-
nistri delle finanze e delle corporazioni sono 
date le norme di applicazione della presente 
legge. 

Utilizzazione professionale dei marittimi mer-
cantili. (1314) 

CAPO I. 

ART. 1. 

Presso gli Uffici di collocamento della 
gente di mare è istituito un « ruolo dei ma-
rittimi di bassa forza pronti per l'imbarco » 
nel quale saranno iscritti, in seguito a loro 
domanda i marittimi che, alla data indicata 
nell'articolo 17, risultino compresi nei turni 
generali e particolari esistenti presso gli uffici 
predetti e si trovino nelle condizioni di cui 
all'articolo 3. ^ 

Potranno altresì far domanda di iscrizione 
nel ruolo i .marittimi che sbarchino posterior-
mente alla data suddetta e quelli muniti di 
libretto di navigazione che, pur non essendo 
iscritti precedentemente ai turni di colloca-
mento, siano stati o vengano sbarcati in con-
seguenza di requisizione delle navi. 

Il Ministro delle comunicazioni ha facoltà 
di far inscrivere nel ruolo anche i marittimi 
che non si trovino nelle condizioni predette 
quando le necessità della navigazione lo ri-
chiedano. 

ART, 2 . 

Fermo il disposto dell'articolo 20 del Regio 
decreto-legge 19 settembre 1935-XIII, n. 1836, 
convertito nella legge 9 gennaio 1936-XIV, nu-
mero 147, i marittimi inscritti nel ruolo di cui 
all'articolo 1 hanno l'obbligo di rispondere 
alla chiamata di imbarco e non possono ri-
fiutare l'arruolamento. 

ART. 3. 

Sono iscritti nel ruolo di cui all'articolo 1 
gli appartenenti alla gente di mare di prima 
categoria che abbiano 6 mesi di navigazione 
mercantile effettiva se appartenenti alle cate-
gorie dei mozzi e dei piccoli di camera o di 
cucina e 18 mesi di tale navigazione se appar-
tenenti ad altre categorie, purché il loro ul-
timo sbarco non sia anteriore al 10 giugno 
1937-XV, a meno che non abbiano potuto im-
barcare dopo tale data perchè richiamati alle 
armi. 

Il prescritto requisito di navigazione non è 
richiesto per i marittimi sbarcati dopo il 10 
giugno 1937-XV per naufragio, per infortunio 
o malattia con diritto alle prestazioni di legge, 
per avvicendamento, disarmo totale, disarmo 
parziale, concessione d'armamento ridotto, 
sbarco d'autorità dalle navi requisite. 

ART. 4. 

Ai marittimi inscritti nel ruolo di cui al-
l'articolo 1 sino a quando non ne siano can-
cellati per imbarco, per richiamo alle armi 
o per altro motivo, è corrisposto dalla Cassa 
nazionale fascista per la previdenza marinara 
un assegno alimentare di lire 8 giornaliere se 
di età superiore agli anni 18 e di lire 4 se di 
età inferiore. 

L'assegno è corrisposto dal giorno di pre-
sentazione della domanda di inscrizione nel 
ruolo o dalla data di inscrizione d'autorità 
nel ruolo stesso. 
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L'assegno decorre dal giorno della cessa-
zione del godimento delle indennità giorna-
liere che possano eventualmente spettare, a 
tenore delle leggi vigenti, ai marittimi consi-
derati dalla presente legge, per infortunio, ma-
lattia o disoccupazione, e trascorsi i periodi di 
tempo per i quali è corrisposta la indennità di 
naufragio ai sensi del Regio decreto 27 dicem-
b r e 1 9 2 5 - I V , n . 2 5 4 4 . 

L'assegno non sarà accordato, o se accor-
dato verrà sospeso, ai marittimi inscritti nel 
ruolo di cui all'articolo 1 che si trovino in una 
delle seguenti condizioni : 

a) prestino lavoro retribuito in qualsiasi 
settore di attività o le cui condizioni econo-
miche non siano tali da giustificare la corre-
sponsione dell'assegno; 

b) prestino lavori di comandata, limita-
tamente ai giorni di impiego; 

c) non rispondano alla chiamata di im-
barco, salvo comprovato motivo di impossibi-
lità, o non rispondano alle chiamate per la-
voro di comandata nel porto della città in cui 
risiedono; 

d) siano provvisti di una pensione. 
Il predetto assegno sarà corrisposto fino 

alla data che, in relazione alla cessazione dello 
stato di guerra, verrà stabilita con decreto del 
Ministro delle comunicazioni da emanarsi di 
concerto col Ministro delle finanze. 

ABT. 5 . 
Qualora la somma erogata in ciascun tri-

mestre dalla Gassa nazionale fascista per la 
previdenza marinara dovesse superare l'am-
montare di lire 3,600,000 mensili, il Ministro 
delle comunicazioni, con suo provvedimento, 
modificherà i criteri di ammissione al godi-
mento dell'assegno o la misura dell'assegno 
stesso per il tempo occorrente a ricondurre la 
media mensile della erogazione nella misura 
sopraindicata, tenendo presente nel computo 
l 'andamento dei trimestri precedenti e le even-
tuali eccedenze verificatesi. 

ART. 6 . 
La Gassa nazionale fascista per la previ-

denza marinara ricupererà le somme versate 
mediante : 

a) un contributo straordinario, a carico 
dei datori di" lavoro, sulle competenze medie 
stabilite per la previdenza marinara, nella mi-
sura che sarà fissata con decreto del Ministro 
per le comunicazioni di concerto coi Ministri 
per le finanze e per le corporazioni, sen-
tite le Organizzazioni sindacali competenti, e 
il cui versamento sarà iniziato dalla data che 

verrà stabilita dal decreto stesso in relazione 
alla cessazione dello stato di guerra; 

b) un contributo dello Stato nella mi-
sura di lire 1,800,000 mensili e comunque non 
superiore alla metà della complessiva spesa 
sostenuta dalla Cassa, che sarà versato a de-
correre dal 1® marzo 1941-XIX. 

Il Ministro per le finanze è autorizzato ad 
introdurre nello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle comunicazioni le occor-
renti variazioni di bilancio. 

CAPO II. 
ART. 7. 

Fermo il disposto dell'articolo 20 del Re-
gio decreto-legge 19 settembre 1935-XIII, nu-
mero 1836, il Ministro delle comunicazioni ha 
facoltà di disporre, durante l'attuale stato di 
guerra, l 'imbarco di autorità di marittimi, an-
che se pensionati, muniti delle patenti di grado 
di capitano di lungo corso, capitano di gran 
cabotaggio, padrone, macchinista navale e mo-
torista, e della abilitazione all'imbarco in qua-
lità di marconista, su navi mercantili non in-
scritte nel quadro del naviglio ausiliario dello 
Stato. 

Il Ministro delle comunicazioni ha altresì 
la facoltà di ordinare il trasbordo da una nave 
all'altra dei marittimi indicati nel precedente 
comma. 

ART. 8 . 
Presso ogni Capitaneria di porto del Regno 

sarà istituito un elenco dei marittimi che si 
trovano nelle condizioni di cui al primo comma 
dell'articolo precedente e che, alla data di en-
trata in vigore della presente legge, non siano 
imbarcati. 

In tale elenco saranno inscritti altresì tutti 
i marittimi, nelle condizioni di cui sopra, che 
sbarchino dopo la data predetta. 

È fatto obbligo a tutti i marittimi che si 
trovano nelle condizioni di cui all'articolo 7 
di presentarsi, entro 30 giorni dalla data di 
pubblicazione della presente legge nella Gaz-
zetta Ufficiale del Regno, all'autorità marit-
tima del luogo e, nella località in cui non ri-
sieda autorità marittima al Podestà del luogo, 
per la segnalazione alla Capitaneria compe-
tente per giurisdizione territoriale ai sensi del 
Regio decreto 3 marzo 1938-XVI, n. 243, mo-
dificato dal Regio decreto 13 aprile 1939-XVII, 
n. 707. 

Sono esonerati dall'obbligo di cui sopra i 
marittimi in servizio militare sino a quando 
perdura tale loro posizione. 
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ART. 9 . 

Nel caso di trasbordo di uno dei marittimi 
di cui al presente capo su nave appartenente 
ad altro armatore, quello della nave da cui 
il marittimo sbarca deve risolvere il rapporto 
di lavoro liquidando quanto al marittimo 
spetti in base al suo contratto di arruola-
mento, escluso il preavviso se il contratto sia 
a tempo indeterminato, e l'armatore della nave 
su cui il marittimo è destinato ad imbarcare 
stipulerà un nuovo contratto di arruolamento. 

In ogni caso al marittimo trasbordato spet-
ta un trattamento non inferiore a quello di 
cui godeva nella nave da cui è trasbordato. 

ART. 10 . 

La risoluzione del rapporto di lavoro per 
fatto dell'armatore dei marittimi considerati 
all'articolo precedente potrà avvenire soltanto 
previo nulla osta del Ministro per le comu-
nicazioni. 

ART. 11 . 

Nel caso di destinazione di imbarco o di 
trasbordo di un marittimo di cui al presente 
capo che sia inscritto nei ruoli del personale 
di stato maggiore delle Società esercenti ser-
vizi di preminente interesse nazionale o eser-
centi servizi marittimi sovvenzionati locali, sii 
navi della marina libera o su navi di Società 
diversa da quella cui appartiene, il marittimo 
stesso conserva il trattamento giuridico ed eco-
nomico previsto dai regolamenti organici, e 
dalle norme integrative se si tratti di coman-
danti, approvati dal Ministro delle comuni-
cazioni, ad esso applicati. 

Qualora, tuttavia, per il grado e le fun-
zioni che il marittimo assume, il trattamento 
economico previsto dai contratti collettivi 
e regolamenti organici applicati al personale 
della nave sulla quale egli è stato destinato, 
sia più favorevole di quello previsto dal comma 
precedente, è dovuto al marittimo stesso una 
integrazione pari alla differenza. 

L'armatore della nave su cui prende im-
barco o trasborda il detto marittimo assume, 
pro-rata, nei confronti della Società nei cui 
ruoli il marittimo è inscritto, per il periodo 
di tempo durante il quale il marittimo stesso 
è alle sue dipendenze, tutti gli oneri gravanti, 
in base ai detti .regolamenti organici e norme 
integrative, sulla Società di provenienza. 

. ART. 12 . 

stato disposto l'imbarco a norma dell'articolo 
stesso, si applicano le disposizioni contenute 
nella legge 10 giugno 1940-XVIII, n. 653, con-
siderando, per la determinazione dell'even-
tuale differenza di cui alla lettera b) dell'ar-
ticolo 1 della legge predetta, la retribuzione 
inerente all'impiego e quella corrisposta dal-
l'armatore escluso il valore convenzionale della 
panatica e la indennità per rischio di guerra. 

CAPO III . 

ART . 13. 

Il Ministro delle comunicazioni ha la fa-
coltà di ordinare ¡il trasbordo da una ad altra 
nave anche dei marittimi indicati al Capo I 
delia presente legge. 

Ai marittimi trasbordati si applica il di-
sposto dell'articolo 9. 

ART. 14. 

Per tutta la durata della guerra il Ministro 
delle comunicazioni ha facoltà di disporre che 
non abbia luogo la sospensione dei marittimi 
dal grado e dall'esercizio della navigazione 
nei casi previsti dal 1° comma dell'articolo 12 
del Regio decreto-legge 17 settembre 1925-III, 
n. 1819, convertito nella legge 18 marzo 1926-
IV, n. 562, e revocare i provvedimenti già 
adottati. 

ART. 15. 

Ai marittimi che non adempiano agli ob-
blighi loro imposti in base alla presente legge 
o non eseguano gli ordini emanati dal Mi-
nistro delle comunicazioni, si applicano le 
sanzioni previste dall'articolo 21 del Regio 
decreto-legge 19 settembre 1935-XIII, n. 1836. 

ART . 16. 

Con decreto Reale su proposta del Ministro 
per le comunicazioni di concerto coi Ministri 
per le finanze e per le corporazioni saranno 
stabilite le modalità di applicazione della pre-
sente legge*. 

ART. 17. 

La presente legge ha effetto dal 1° marzo 
1941-XIX. 

Agli impiegati privati muniti dei titoli pro-
fessionali di cui all'articolo 7, per i quali sia TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI 


